
Conservatorio Statale di Musica
“Giacomo Puccini”

ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE
19121 –  LA SPEZIA

Via XX Settembre n. 34 – Tel. 0187/770333 Fax 0187/770341
Codice fiscale 91027910115

Decisione a contrarre

Oggetto:  REALIZZAZIONE  DEGLI  INTERVENTI  DI  MIGLIORAMENTO  SISMICO,  MIGLIORIE
ACUSTICHE  E  CLIMATIZZAZIONE  -  CONSERVATORIO  DI  MUSICA  "GIACOMO  PUCCINI"
SEDI CITTADINE (VILLA MARMORI - EDIFICIO EX DON RUBINO)  (CUP B41B19001310001)
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO E PROCEDURA DI AFFIDAMENTO LAVORI - CUP:
B41B19001310001 

Progetto: Interventi di edilizia delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (AFAM) ex
DL  n.  104/2013  -  CONSERVATORIO  DI  MUSICA  "GIACOMO  PUCCINI"  -  INTERVENTI  DI
RISTRUTTURAZIONE  DEGLI  IMMOBILI  VILLA  MARMORI  (immobile  1)  ed  ex  DON  RUBINO
(immobile 2)

IL PRESIDENTE 
IL DIRETTORE

Visti
 la Legge 21 dicembre 1999, n. 508;
 lo Statuto di Autonomia del Conservatorio Giacomo Puccini della Spezia;
 il Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità del Conservatorio Giacomo Puccini della 

Spezia;
 il Bilancio Preventivo EF 2023 approvato con Delibera Consiliare N° 23/2023 del 15.03.2023;
 il Bando Di Finanziamento rd D.I. Mef-Miur N. 57864 del 6/4/2018;
 che il Conservatorio ha aderito alla procedura di edilizia di cui all’art.1, Comma 2 , lett. B) del D.I. MEF

– MIUR 6 aprile 2018, n. 57824, emanato in attuazione dell’art. 10, commi 2 bis e 2 ter, del decreto-
legge 12 settembre 2013 n. 104 convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013 n. 128, per
l’ottenimento di finanziamento di tipo B (Mutuo Pluriennale) finalizzato ad interventi di edilizia AFAM
con utilizzo di risorse stanziate dal MUR;

 che la Provincia della Spezia con Delibera N° 9 del 29.01.2019 ha assegnato al Conservatorio l’edificio
“Ex Don Rubino” - La Spezia, di proprietà dell’Ente;

 che in data 02.02.2019 – Prot M177246XMP - è stato presentato al MIUR apposito Progetto definitivo
denominato  “Programma  unitario  di  riorganizzazione,  innovazione  ed  ampliamento  Conservatorio
Puccini della Spezia” comprendente:

1. Miglioramento Sismico, Migliorie Acustiche E Climatizzazione Conservatorio Di Musica 
"Giacomo Puccini" – Sede Villa Marmori;

2. Adeguamento Sismico, Migliorie Acustiche E Climatizzazione Conservatorio Di Musica 
"Giacomo Puccini" – Sede Ex D.Rubino;

3. Ristrutturazione Dell’ Ex Casa Cantoniera “Lombacca” Realizzazione Auditorium / Sala 
Polivalente e Servizi Per Il Conservatorio Di Musica "G. Puccini" Della Spezia;

 che la Provincia della Spezia ha proceduto con Nota prot. 30743/2018 a riconoscere al Conservatorio il
necessario  supporto  tecnico  e  amministrativo  per  l’espletamento  delle  procedure  finalizzate
all’affidamento  dei  lavori  e  degli  incarichi  di  progettazione  ricompresi  nel  suddetto  finanziamento
assumendo  le  funzioni  di  Stazione  Appaltante  e  provvedendo  alla  contestuale  nomina  del  RUP
(Geometra Marco Rolla);
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 che   con  DM  645  del  10.09.2020  il  MUR  ha  approvato  apposita  graduatoria  per  l’ammissione  al
finanziamento del Conservatorio per l’importo di € 6.602.516,00 comprensivo degli eventuali costi per
imprevisti, nel limite del 10%;

 che il finanziamento è stato formalmente accettato dal Conservatorio a seguito di Delibera del Consiglio
di Amministrazione del Conservatorio N° 57 del 12.10.2020;

 Visto il Contratto di Mutuo acceso con Cassa Depositi E Prestiti in data 9 febbraio 2022, Rep. n.71.977
Racc. n. 23.544, per il saldo del finanziamento del Progetto i cui oneri sono a carico del MUR;

Visto l’art. 62 e gli All. I.1 e II.4  D.Lgs. 36/2023;
Richiamati:

 l’Accordo di collaborazione per la disciplina dei rapporti tra la Provincia della Spezia ed il Conservatorio
Statale di musica “Giacomo Puccini” della Spezia, sottoscritto prot. 1324/2023, per la realizzazione degli
interventi di miglioramento sismico, migliorie acustiche delle sedi cittadine del Conservatorio (edificio ex
Don  Rubino  e  Villa  Marmori)  e  per  la  ristrutturazione  dell’ex  casa  cantoniera  Lombacca  al  fine  di
realizzare un auditorium/sala polivalente;

 l’interpretazione  autentica,  sottoscritta  in  pari  data  con  prot.  1324/2023,  relativa  all’art.  3  del  sopra
richiamato Accordo (competenze del Conservatorio);

 il Comodato d’uso gratuito, sottoscritto prot. 1324/2023, con cui la Provincia della Spezia ha dato al
Conservatorio G. Puccini la disponibilità dei beni di proprietà (sede ex Don Rubino, ex casa Cantoniera
Lombacca) per la realizzazione dei sopra richiamati interventi;

Dato atto che RUP dell’intervento di cui sopra, in base all’Accordo sottoscritto sopra richiamato, è il  Geom.
Marco Rolla, responsabile Servizio Patrimonio, Sicurezza ambienti di lavoro, Edilizia antisismica della Provincia
della Spezia, giusto atto di nomina prot. nr. 30743 del 2018 del 03/12/2018;
Visti  i  verbali  di  verifica  e  validazione  dei  progetti  definitivi  di  ristrutturazione  e  armonizzazione  sedi
Conservatorio della Spezia:

 progetto definitivo sedi ex Don Rubino e Villa Marmori, verbale di validazione prot. nr. 6641/2019;
 progetto definitivo casa cantoniera ex Lombacca, verbale di validazione prot. nr. 6705/2019;

Vista la Delibera a contrarre 61/2023 del 13.06.2023 di affidamento del Progetto Esecutivo  “Villa Marmori e
D.Rubino” allo Studio di Architettura ST2A della Spezia P.I.01355360999 per un importo pari ad € 138.861,00
oltre Cassa professionale ed IVA - CIG 991722729E - CUP B41B19001310001

Visto il Contratto stipulato con lo Studio di Architettura ST2A della Spezia P.I.01355360999 per affidamento del
Progetto Esecutivo “Villa Marmori e D.Rubino” per un importo pari ad € 138.861,00 oltre Cassa professionale ed
IVA, - Prot 3213/C7 del 13.09.2023.

- Progettazione esecutiva e del Coordinamento per la Sicurezza in fase di progettazione; 

- Coordinamento  per  la  Sicurezza  in  fase  di  Esecuzione,  alla  Direziona  Operativa  e  Direzioni
specialistiche.

Vista la consegna del progetto esecutivo da parte dello  Studio di Architettura ST2A in ultimo al prot. 20616 e
20617 del 07/08/2024;
Vista la necessità di procedere all’affidamento dei lavori in epigrafe;
Vista la nomina del Direttore dei Lavori all’Arch. Claudia Donati e al Geom. Matteo Castagna per la direzione
operativa – assistente per la contabilità dell’intervento di cui all’oggetto, oltre agli incarichi specifici in carico allo
Studio di Architettura ST2A di cui al contratto sopra richiamato;
Visti il verbale di verifica ed il verbale di validazione, rispettivamente protocollo n. 20.962 e protocollo n. 20.966
entrambi del 09/08/2024, del progetto esecutivo relativo ai succitati interventi manutentivi e di cui all’oggetto, che
comporta  il  quadro economico di  cui all’Allegato A,  parte integrante  del  presente provvedimento,  di seguito
riepilogato e da porre a base di gara:

Totale importo lavori a base d'asta (soggetto a ribasso) 2.889.325,00 €

Oneri sicurezza 56.168,00 €

Importo totale lavori edili (Lavori + costi sicurezza) 2.945.493,00 €
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Somme a disposizione della stazione appaltante 704.101,00 €

Totale progetto 3.649.594,00 €
oltre € 660,00 per contributo ANAC (DELIBERA ANAC N. 610 del 19 dicembre 2023);
Visti  che  i  suddetti  documenti  sono  stati  trasmessi  dal  RUP  in  data  09/08/2024  ed  acquisiti  agli  atti  dal
Conservatorio con Prot 3508 del 19.08.24;

Visti i sotto indicati elaborati che compongono il succitato progetto esecutivo:
ALL-TAV. A   PROGETTO ARCHITETTONICO Relazione Generale

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 - DON RUBINO

ALL-TAV. B   PROGETTO ARCHITETTONICO Relazione storico artistica

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. C   PROGETTO ACUSTICO Relazione acustica

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 - DON RUBINO

ALL-TAV. D1   PROGETTO IMPIANTI MECCANICI Relazione impianti meccanici e legge 10

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. D2  PROGETTO IMPIANTI MECCANICI Relazione impianti meccanici e legge 10

IMMOBILE 2 - DON RUBINO

ALL-TAV. E  PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI Relazione impianti elettrici

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 - DON RUBINO

ALL-TAV. 1 A  PROGETTO ARCHITETTONICO stato di fatto piante (n.7)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 2 A  PROGETTO ARCHITETTONICO stato di fatto sezioni (n.8) e prospetti (n.2)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 3.1 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto piante (n.2)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 3.2 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto piante (n.2)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 3.3 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto piante (n.2)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 3.4 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto piante (n.2) e particolari costruttivi

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 4 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto sezioni (n.8) e prospetti (n.2)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 5 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto dettaglio copertura scala

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 6 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto dettaglio lucernario copertura atrio

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI
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ALL-TAV. 7 A  PROGETTO ARCHITETTONICO raffronto piante (n.7)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 8 A  PROGETTO ARCHITETTONICO raffronto sezioni (n.8) e prospetti (n.2)

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. 9 A  PROGETTO ARCHITETTONICO stato di fatto piante (n.6)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 10 A  PROGETTO ARCHITETTONICO stato di fatto sezioni (n.1) e prospetti (n.4)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 11.1 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto piante (n.2)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 11.2 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto piante (n.2)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 11.3 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto piante (n.2)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 11.4 A  PROGETTO ARCHITETTONICO particolari costruttivi

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 12 A  PROGETTO ARCHITETTONICO progetto sezioni (n.1) e prospetti (n.4)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 13 A  PROGETTO ARCHITETTONICO raffronto piante (n.6)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 14 A  PROGETTO ARCHITETTONICO raffronto sezioni (n.1) e prospetti (n.4)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 1 IM  PROGETTO IMPIANTO VRF schema funzionale

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 2 IM  PROGETTO IMPIANTO VRF schema planimetrico piano terra e 1°

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 3 IM  PROGETTO IMPIANTO VRF schema planimetrico piano 2° e 3°

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 4 IM  PROGETTO IMPIANTO VRF schema planimetrico piano 4° e 5°

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 5 IM  PROGETTO IMPIANTO VRF schema carico condensa piano terra e 1°

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 6 IM  PROGETTO IMPIANTO VRF schema carico condensa piano 2° e 3°

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 7 IM  PROGETTO IMPIANTO VRF schema carico condensa piano 4° e 5°

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 8 IM  PROGETTO IMPIANTO VMC schema carico condensa piano 2° e 3°

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 9 IM  PROGETTO IMPIANTO VRV schema planimetrico piano terra e 1°
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IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 10 IM  PROGETTO IMPIANTO VRV schema planimetrico piano 2° e 3°

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 11 IM  PROGETTO IMPIANTO VRV schema scarico condensa piano terra – 1°

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 12 IM  PROGETTO IMPIANTO VRV schema scarico condensa piano 2° e 3°

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 1 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO schema impianto elettrico

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 2 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto piano terra e 1° (prese e interruttori)

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 3 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto terra e 1° (illuminazione e sistema BUS)

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 4 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto piano 2° e 3° (prese e interruttori)

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 5 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto 2° e 3° (illuminazione e sistema BUS)

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 6 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto piano 4° e 5° (prese e interruttori)

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 7 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto 4° e 5° (illuminazione e sistema BUS)

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. 8 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO schema impianto elettrico

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 9 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto interrato e terra (prese e interruttori)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 10 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto  interrato  e  terra  (illuminazione  e  sistema

BUS)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 11 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto piano 1° e 2° (prese e interruttori)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 12 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto piano 1° e 2° (illuminazione e sistema BUS)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 13 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto piano 3° e copertura(prese e interruttori)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. 14 IE  PROGETTO IMPIANTO ELETTRICO impianto piano 3° e copertura(illuminazione e sistema

BUS)

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. F1  PROGETTO STRUTTURALE relazione strutturale e di calcolo

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI
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ALL-TAV. F2  PROGETTO STRUTTURALE relazione strutturale e di calcolo

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. G1  PROGETTO GENERALE piano di manutenzione dell’opera

IMMOBILE 1 – VILLA MARMORI

ALL-TAV. G2  PROGETTO GENERALE piano di manutenzione dell’opera

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. H   PROGETTO GENERALE PSC

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 - DON RUBINO

ALL-TAV. I   PROGETTO GENERALE quadro incidenza della manodopera

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 - DON RUBINO

ALL-TAV. L   PROGETTO GENERALE cronoprogramma

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 - DON RUBINO

ALL-TAV. M1.1   PROGETTO GENERALE elenco prezzi

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. M1.2   PROGETTO GENERALE computo metrico estimativo

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. M1.3   PROGETTO GENERALE analisi nuovi prezzi

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

ALL-TAV. M2.1   PROGETTO GENERALE elenco prezzi

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. M2.2   PROGETTO GENERALE computo metrico estimativo

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. M2.3   PROGETTO GENERALE analisi nuovi prezzi

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. N   PROGETTO GENERALE quadro economico

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

ALL-TAV. N O  PROGETTO GENERALE schema di contratto e capitolato speciale di appalto

IMMOBILE 1 - VILLA MARMORI

IMMOBILE 2 – DON RUBINO

Vista il verbale di accertamento del RUP protocollo n. 20.854 del 08/08/2024 ex art. 6, comma 2 lett. b), Allegato
I.2 del D.Lgs. n. 36/2023 di cui all’art. 15, comma 5, del medesimo decreto leg.vo, ed ex art. 41, comma 7,
Allegato I.7  del  D.Lgs.  36/2023 di  cui  all’art.  42,  comma 5,  del  medesimo decreto leg.vo,  in  relazione alla
disponibilità delle aree oggetto dell’intervento sopra indicato oltre che alla regolarità urbanistica dell’intervento
stesso;
Dato atto che l’acquisizione dei lavori in oggetto non rientra peraltro nei casi nei quali la Stazione Appaltante è
obbligata ad utilizzare le convenzioni Consip e che quindi, ai sensi dell’articolo 1, comma 510, della legge 28
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dicembre 2015, n. 208, non solo non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il bene da acquisire né presso
Consip spa,  come sopra detto,  ma nemmeno presso la  centrale  di  committenza attiva nella regione,  sicché è
possibile effettuare l’acquisizione in oggetto in via autonoma. Il contratto conterrà la clausola che contempla il
diritto di recesso in capo alla Stazione appaltante, ex artt. 1, c. 13, D.L. 95/2012, convertito con modificazioni
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, e 1339, c.c.

Visto inoltre:

 che nel caso di specie non si ravvisa un interesse transfrontaliero certo;

 che l’appalto è costituito da un unico lotto in ragione delle sue stesse caratteristiche;

 che l’intervento in oggetto si configura nelle seguenti specifiche categorie: Categoria OG1;

 che, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 36/2023, si procede all’affidamento dei lavori di cui
all’oggetto  mediante  procedura  negoziata  senza  bando,  previa  consultazione  di  almeno  dieci  operatori
economici, ove esistenti, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici;

 che nel rispetto di quanto stabilito dal D.P. n. 50 del 25/05/2022 dell’Ente Provincia ed avente ad oggetto
“PROCEDURE  DIRETTE  NEGOZIATE  PER  L’AFFIDAMENTO  DI  LAVORI  PUBBLICI  SOTTO
SOGLIA COMUNITARIA – INTEGRAZIONE ALLE LINEE DI INDIRIZZO APPROVATE CON DP
94/2019”, ancora applicabile per quanto ivi previsto, si deve procedere nella suddetta procedura negoziata
senza  bando,  consultando  almeno  venti  operatori  economici,  ove  esistenti,  individuati  previo  avviso  di
manifestazione di interesse, garantendo l’invito di almeno il 30% degli operatori economici aventi sede legale
e/o sede operativa nel territorio provinciale di La Spezia, ove presenti, nel rispetto del criterio di rotazione;

 che nel caso di specie, visto quanto sopra, si ritiene opportuno procedere all’affidamento dei lavori mediante
la summenzionata procedura negoziata senza bando preceduta da manifestazione di interesse e consultando
20 (venti)  operatori  economici,  rivolgendosi  agli  operatori  economici  iscritti  sulla  piattaforma telematica
Appalti Maggioli, utilizzata dal Settore Amministrazione Generale di cui ci si intende avvalere dalla gara fino
al contratto, iscritti nella Categoria OG1 e dotati dell’Attestazione SOA per Classifica adeguata;

Ritenuto pertanto per quanto sopra esposto:

 Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 36/2023 di aggiudicare i lavori di cui all’oggetto con il
criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 1 D.Lgs. 36/2023, mediante offerta a ribasso unico
percentuale  sull’elenco  prezzi  unitari  posto a  base di  gara,  da svolgersi  in  modalità  telematica  mediante
l’utilizzo della Piattaforma telematica Appalti Maggioli, preceduta da manifestazione di interesse, mediante
invito rivolto a n. 20 operatori economici, tra coloro che hanno manifestato interesse a partecipare nel rispetto
del principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. 36/2023 e fatta salva l’applicazione del Decreto del
Presidente n. 50/2022 anche in ossequio al principio di prossimità, rispetto al territorio nel quale si
esegue l’appalto, mediante l’ausilio della SUA presso Settore amministrativo dell’Ente dall’avviso di
manifestazione di interesse e fino al contratto.

 Qualora pervenga un numero di idonee candidature inferiore o uguale a n. 20, la stazione appaltante inviterà
alla procedura negoziata tutti gli operatori qualificati che hanno manifestato l’interesse.

 Qualora invece pervenga un numero di candidature superiore a n. 20 operatori economici si procederà alla
formazione di due graduatorie (una per gli operatori economici aventi sede legale o operativa nella provincia
della Spezia e una per gli operatori economici non aventi sede legale o operativa nella provincia della Spezia)
da cui verranno selezionati da rispettivamente n. 6 e n. 14 operatori economici secondo i seguenti criteri
oggettivi che  non costituiscono requisiti  di partecipazione, ma sono esclusivamente parametri idonei
alla  formazione  delle  graduatorie  dalle  quali  selezionare  gli  operatori  economici  da  invitare  alla
successiva procedura negoziata, qualora pervengano più di dieci manifestazioni di interesse.

 Anche al fine di favorire l’accesso al mercato delle PMI e nel contempo garantire una struttura idonea alla
corretta e puntuale esecuzione della prestazione, per la formazione delle suddette graduatorie verrà attribuito
a ciascun operatore economico un punteggio in base ai seguenti criteri:
A) da 0 a 25 punti: in base all’importo complessivo dei lavori eseguiti regolarmente e con buon esito
nell’ultimo  quinquennio  antecedente  la  scadenza  dell’avviso  di  manifestazione  di  interesse  nella
categoria prevalente  oggetto di  affidamento indicata  dalla  stazione appaltante,  da comprovare mediante
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presentazione  dei  Certificati  di  esecuzione  lavori.  Il  punteggio  relativo  a  ciascun  operatore  sarà
determinato applicando la seguente
formula:
importo lavori presentati dall’o.e. in esame
________________________________________*25
importo lavori più elevato presentato
B) da 0 a 10 in base al numero di dipendenti al momento della scadenza dell’ avviso di manifestazione
di interesse, da comprovare mediante presentazione del Libro unico del Lavoro o suo stralcio oppure del
mod.  denuncia  Uniemens  presso  l’INPS;  il  punteggio  relativo  a  ciascun  operatore  sarà  determinato
applicando la seguente formula:
numero dipendenti dell’o.e. in esame
________________________________________ *10
numero dipendenti più elevato presentato
C) da 0 a 13 in base al fatturato globale realizzato nell’ultimo triennio antecedente la scadenza dell’
avviso di  manifestazione di interesse,  da comprovare mediante  presentazione dei bilanci;  il  punteggio
relativo a ciascun operatore sarà determinato applicando la seguente formula:
fatturato presentato dall’ o.e. in esame
___________________________________________ *13
fatturato più basso presentato
D)  1 punto  per  possesso  della  Certificazione  EMAS o  UNI  EN ISO 14001:2015  o  altri  sistemi  di
gestione ambientale conformi all’articolo 45 del Regolamento CE 1221/2009 da comprovare mediante
presentazione della certificazione in copia conforme all’originale
E)  1 punto  per  il  possesso della  Certificazione  ISO 45001:2018 Sistema di  Gestione  della  Salute  e
Sicurezza dei lavoratori da comprovare mediante presentazione della certificazione in copia conforme
all’originale
In caso di partecipazione in RTI ancorché non costituiti o di ricorso all’istituto dell’avvalimento, i candidati
possono sommare gli importi richiesti e il numero dei dipendenti, mentre per conseguire il punteggio relativo
al possesso delle certificazioni di cui alle lettere D) ed E), le certificazioni devono essere possedute da tutti i
componenti il RTI, nel caso di partecipazione in RTI, e anche dall’ausiliaria, in caso di ricorso all’istituto
dell’avvalimento.
Per i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice
civile, tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e
lavoro (art. 65, comma 2, lettera d) D.Lgs. 36/2023), il punteggio in applicazione dei criteri sopra riportati,
potrà essere calcolato sulla base dei valori posseduti dalle singole imprese consorziate.
Per i consorzi di cooperative (art. 65, comma 5, D.Lgs. 36/2023) il punteggio in applicazione dei criteri sopra
riportati, potrà essere calcolato sulla base dei valori posseduto dal consorzio.
Per ragioni di urgenza nell’affidamento dei lavori di cui all’oggetto, qualora il numero delle manifestazioni di
interesse fosse superiore a n. 30, si procederà alla selezione degli operatori da invitare, mediante sorteggio
pubblico, nel rispetto del principio di rotazione e nel rispetto delle disposizioni di cui al D.P. 50/2022.
Si redigeranno due distinte graduatorie in ordine crescente derivanti dalla sommatoria dei punteggi ottenuti
dai  singoli  operatori  economici  per  ciascun  criterio  sopra  indicato,  dalla  quale  selezionare  gli  operatori
economici da invitare alla successiva procedura negoziata.
Le  suddette  graduatorie  saranno  formate  avuto  riguardo  agli  operatori  economici  aventi  sede  legale  e/o
operativa nel territorio provinciale della Spezia, ove presenti e nel rispetto del criterio di rotazione, ai sensi
del  cit.  D.P.  n.  50/2022,  e  agli  operatori  economici  non  aventi  sede  legale  e/o  operativa  nel  territorio
provinciale della Spezia, ove presenti e nel rispetto del criterio di rotazione.
In caso di conseguimento di punteggio ex aequo si procederà a invitare entrambi gli operatori collocatisi
utilmente  con  il  medesimo  punteggio  sino  al  raggiungimento  di  numero  di  dieci  concorrenti.  Se  il
collocamento  ex  aequo  riguarda  i  concorrenti  collocatisi  al  decimo  posto  si  procederà  a  invitare  tutti  i
concorrenti collocatisi al decimo posto.
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Al  termine  dell’espletamento  delle  suddette  operazioni,  sono  approvate  dal  RUP  le  graduatorie  della
selezione ed individuati gli operatori da invitare alla procedura negoziata.
In applicazione del principio di rotazione degli affidamenti, si procederà all’esclusione della manifestazione
di  interesse  dell’operatore  economico  risultato  aggiudicatario  dell’ultima  procedura  svolta  dalla  stazione
unica appaltante di cui sopra per la medesima categoria prevalente di opere.
Qualora pervenga un numero di idonee candidature inferiore al numero minimo obbligatorio di operatori
economici  da  consultare  ai  sensi  dell’art  50,  comma 1  lett.  d),  D.  Lgs.  36/2023,  la  stazione  appaltante
integrerà gli operatori da invitare facendo ricorso al sorteggio tra gli operatori qualificati per le categorie di
opere da eseguirsi tra gli iscritti all’elenco telematico della Piattaforma SINTEL.

- L’appaltatore  assume  l’obbligo,  in  caso  di  aggiudicazione  del  contratto,  di  assicurare  all’occupazione
giovanile una quota di 30% e di derogare per quanto attiene l’obbligo della parità di genere del 30% in quanto
il tasso di occupazione femminile nel settore in cui ricadono i lavori di cui all’intervento in oggetto si discosta
significativamente dalla media nazionale complessiva dei settori osservati e che pertanto detto obbligo delle
assunzioni  necessarie  per  l'esecuzione del  contratto  o per  la  realizzazione  di  attività  ad esso  connesse  o
strumentali non si applica all’intervento in oggetto. Il principio della quota SUD non è applicabile.

- Il contratto collettivo applicato è edilizia e industria. L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del
contratto collettivo nazionale e territoriale di cui sopra, oppure di un altro contratto che garantisca le stesse
tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto.

- In merito al calcolo della soglia di anomalia si applica l’art. 54, commi 1 e 2, D.Lgs. 36/2023 procedendo
all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anomalia individuata con il METODO A dell’Allegato II.2, D.Lgs. 36/2023, nel caso in cui le
offerte ammesse siano pari o superiori a 5.

- Ai sensi dell’art. 108, c. 9, D.Lgs. 36/2023, nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e i
propri costi della manodopera.

- Si richiede in sede di presentazione dell’offerta, la garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 53, comma 2, D.Lgs.
36/2023, e l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto in caso
di aggiudicazione, tenuto conto dell’importo dell’affidamento;

- Ricorrono motivazioni di urgenza che consentono ai sensi della normativa vigente la riduzione dei termini per
la ricezione delle offerte tenuto conto delle tempistiche di utilizzo del finanziamento e il conseguente rischio
di definanziamento 

- Non sussiste l’obbligo di sopralluogo;
- L’affidamento in subappalto è disciplinato dall’art.  119 del D.Lgs. 36/2023, cui integralmente si rimanda

anche per i limiti apposti e le correlate motivazioni;
- Ai  sensi  dell’art.  119,  comma 17,  in  ragione delle  specifiche  caratteristiche  dell’appalto e  dell’esigenza,

tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il
controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela
delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori, è vietato il c.d. subappalto a cascata.

- Il Responsabile unico del progetto è il Geom. Marco ROLLA
- Il CIG della procedura verrà assunto prima della pubblicazione della manifestazione di interesse.
Dato atto di aver accertato per quanto sopra riportato:

 la  rispondenza  dell’oggetto  della  procedura  all’interesse  pubblico  che  la  stazione  appaltante  deve
soddisfare;

 la  necessità  di  procedere,  ai  sensi  dell’art.  50,  comma  1,  lettera  d),  del  D.Lgs.  36/2023,  mediante
procedura negoziata senza bando, consultando 20 (dieci) operatori economici;

 di adottare i criteri di scelta di aggiudicazione come sopra indicati;

 che i requisiti necessari per la prestazione sono quelli previsti dall’art. 100, c. 4, D.Lgs. 36/2023;
Accertata la necessità di procedere alla consegna dei lavori in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 17, commi 8-9, del
D.Lgs. 36/2023, non appena divenuta efficace l’aggiudicazione, per le motivazioni sopra esposte;
Dato atto che è dovuto contributo ANAC ai sensi della delibera n. 621/2022; 
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Stimato il cronoprogramma e i dati finanziari come da tabella riepilogativa sotto riportata:

INT 3-23-99-1000
contraente da  individuare  a  seguito  di  procedura  di

gara
importo complessivo del q.e. € 3.649.594,00 + € 660,00 ANAC
Cronoprogramma esecuzione 2024 – 2025 - 2026
scadenza dell'obbligazione 2024 (€ 500.000,00 + € 660,00 ANAC)

2025 (€ 2.200.000,00)
2026 (€ 949.594,00)

flussi di cassa 2024 (€ 500.000,00 + € 660,00 ANAC)
2025 (€ 2.200.000,00)
2026 (€ 949.594,00)

capitoli di spesa 2.1.1.552
Impegni/prenotazioni di spesa (se già assunti) € 660,00

capitoli di entrata 2.2.1.751
accertamenti (se già effettuati) ******
incassi (se conosciuti) € 1.320.503,20

Determina

1. di approvare i verbali di verifica e di validazione, rispettivamente protocollo n. 20.962 e protocollo n. 20.966
entrambi del 09/08/2024, inerenti il progetto esecutivo relativo allo “INTERVENTI DI EDILIZIA DELLE
ISTITUZIONI DI ALTA FORMAZIONE ARTISTICA, MUSICALE E COREUTICA (AFAM) ex DL n.
104/2013  -  CONSERVATORIO  DI  MUSICA  "GIACOMO  PUCCINI"  -  INTERVENTI  DI
RISTRUTTURAZIONE  DEGLI  IMMOBILI  VILLA  MARMORI  (immobile  1)  ed  ex  DON  RUBINO
(immobile 2)”, ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 36/2023, e il progetto esecutivo con tutti i relativi elaborati,
conservati  agli atti  d’ufficio,  incluso il  quadro economico riportato in premessa,  finanziato con mezzi  di
bilancio, come indicato nelle premesse;

2. la  necessità  di  affidare  i  lavori  relativi  allo  “Interventi  di  edilizia  delle  Istituzioni  di  Alta  Formazione
Artistica,  Musicale  e  Coreutica  (AFAM)  ex  DL  n.  104/2013  -  CONSERVATORIO  DI  MUSICA
"GIACOMO  PUCCINI"  -  INTERVENTI  DI  RISTRUTTURAZIONE  DEGLI  IMMOBILI  VILLA
MARMORI (immobile 1) ed ex DON RUBINO (immobile 2)”, per le motivazioni espresse in premessa e che
si intendono qui richiamate ed approvate;

3. di approvare la procedura per l’affidamento dei lavori relativi all’intervento di cui al punto 1), come indicata
nelle premesse e così come sotto riportato:

 Ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera d), del D.Lgs. 36/2023 di aggiudicare i lavori di cui all’oggetto con
il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108, comma 1 D.Lgs. 36/2023, mediante offerta a ribasso
unico percentuale  sull’elenco prezzi unitari posto a base di  gara,  da svolgersi in modalità  telematica
mediante  l’utilizzo  della  Piattaforma  Appalti  di  Maggioli,  preceduta  da  manifestazione  di  interesse,
mediante  invito  rivolto  a  n.  20  operatori  economici,  tra  coloro  che  hanno  manifestato  interesse  a
partecipare nel rispetto del  principio di  rotazione di cui  all’art.  49 del D.Lgs.  36/2023 e  fatta salva
l’applicazione del Decreto del Presidente n. 50/2022 anche in ossequio al principio di prossimità,
rispetto  al  territorio  nel  quale  si  esegue  l’appalto  mediante  l’ausilio  della  SUA presso  Settore
amministrativo dell’Ente dall’avviso di manifestazione di interesse e fino al contratto.

 Qualora pervenga un numero di idonee candidature inferiore o uguale a n. 20, la stazione appaltante
inviterà alla procedura negoziata tutti gli operatori qualificati che hanno manifestato l’interesse.
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 Qualora invece pervenga un numero di candidature superiore a n. 20 operatori economici si procederà
alla formazione di due graduatorie (una per gli operatori economici aventi sede legale o operativa nella
provincia  della  Spezia  e  una  per  gli  operatori  economici  non  aventi  sede  legale  o  operativa  nella
provincia della Spezia) da cui verranno selezionati da rispettivamente n. 6 e n. 14 operatori economici
secondo  i  seguenti  criteri  oggettivi  che  non  costituiscono  requisiti  di  partecipazione,  ma  sono
esclusivamente  parametri  idonei  alla  formazione  delle  graduatorie  dalle  quali  selezionare  gli
operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata, qualora pervengano più di
dieci manifestazioni di interesse.

 Anche al fine di favorire l’accesso al mercato delle PMI e nel contempo garantire una struttura idonea
alla corretta e puntuale esecuzione della prestazione, per la formazione delle suddette graduatorie verrà
attribuito a ciascun operatore economico un punteggio in base ai seguenti criteri:
A) da 0 a 25 punti: in base all’ importo complessivo dei lavori eseguiti regolarmente e con buon
esito nell’ultimo quinquennio antecedente la scadenza dell’ avviso di manifestazione di interesse
nella categoria prevalente  oggetto di affidamento indicata dalla stazione appaltante,  da comprovare
mediante  presentazione dei Certificati di esecuzione lavori. Il punteggio relativo a ciascun operatore
sarà determinato applicando la seguente
formula:
importo lavori presentati dall’o.e. in esame
________________________________________*25
importo lavori più elevato presentato
B)  da  0  a  10  in  base  al  numero  di  dipendenti  al  momento  della  scadenza  dell’  avviso  di
manifestazione di interesse, da comprovare mediante presentazione del Libro unico del Lavoro o suo
stralcio oppure del mod. denuncia Uniemens presso l’INPS; il punteggio relativo a ciascun operatore
sarà determinato applicando la seguente formula:
numero dipendenti dell’o.e. in esame
________________________________________ *10
numero dipendenti più elevato presentato
C) da 0 a 13 in base al fatturato globale realizzato nell’ultimo triennio antecedente la scadenza dell’
avviso di manifestazione di interesse, da comprovare mediante presentazione dei bilanci; il punteggio
relativo a ciascun operatore sarà determinato applicando la seguente formula:
fatturato presentato dall’ o.e. in esame
___________________________________________ *13
fatturato più basso presentato
D)  1 punto per possesso della Certificazione EMAS o UNI EN ISO 14001:2015 o altri sistemi di
gestione  ambientale  conformi  all’articolo  45  del  Regolamento  CE  1221/2009  da  comprovare
mediante presentazione della certificazione in copia conforme all’originale
E) 1 punto per il possesso della Certificazione ISO 45001:2018 Sistema di Gestione della Salute e
Sicurezza  dei  lavoratori  da  comprovare  mediante  presentazione  della  certificazione  in  copia
conforme all’originale
In  caso  di  partecipazione  in  RTI  ancorché  non  costituiti  o  di  ricorso  all’istituto  dell’avvalimento,  i
candidati possono sommare gli importi richiesti  e il  numero dei dipendenti,  mentre per conseguire il
punteggio relativo al possesso delle certificazioni di cui alle lettere D) ed E), le certificazioni devono
essere possedute da tutti i componenti il RTI, nel caso di partecipazione in RTI, e anche dall’ausiliaria, in
caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento.
Per i  consorzi stabili,  costituiti  anche in forma di società consortili  ai sensi dell'articolo 2615-ter del
codice civile, tra imprenditori individuali,  anche artigiani, società commerciali,  società cooperative di
produzione e lavoro (art. 65, comma 2, lettera d) D.Lgs. 36/2023), il punteggio in applicazione dei criteri
sopra riportati, potrà essere calcolato sulla base dei valori posseduti dalle singole imprese consorziate.
Per i consorzi di cooperative (art. 65, comma 5, D.Lgs. 36/2023) il punteggio in applicazione dei criteri
sopra riportati, potrà essere calcolato sulla base dei valori posseduto dal consorzio.
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Per  ragioni  di  urgenza  nell’affidamento  dei  lavori  di  cui  all’oggetto,  qualora  il  numero  delle
manifestazioni di interesse fosse superiore a n. 30, si procederà alla selezione degli operatori da invitare,
mediante sorteggio pubblico, nel rispetto del principio di rotazione e nel rispetto delle disposizioni di cui
al D.P. 50/2022.
Si  redigeranno  due  distinte  graduatorie  in  ordine  crescente  derivanti  dalla  sommatoria  dei  punteggi
ottenuti dai singoli operatori economici per ciascun criterio sopra indicato, dalla quale selezionare gli
operatori economici da invitare alla successiva procedura negoziata.
Le suddette graduatorie saranno formate avuto riguardo agli operatori economici aventi sede legale e/o
operativa nel territorio provinciale della Spezia, ove presenti e nel rispetto del criterio di rotazione, ai
sensi del cit. D.P. n. 50/2022, e agli operatori economici non aventi sede legale e/o operativa nel territorio
provinciale della Spezia, ove presenti e nel rispetto del criterio di rotazione.
In caso di conseguimento di punteggio ex aequo si procederà a invitare entrambi gli operatori collocatisi
utilmente  con  il  medesimo  punteggio  sino  al  raggiungimento  di  numero  di  dieci  concorrenti.  Se  il
collocamento ex aequo riguarda i concorrenti collocatisi al decimo posto si procederà a invitare tutti i
concorrenti collocatisi al decimo posto.
Al termine dell’espletamento delle  suddette operazioni, sono approvate  dal  RUP le  graduatorie della
selezione ed individuati gli operatori da invitare alla procedura negoziata.
In  applicazione  del  principio  di  rotazione  degli  affidamenti,  si  procederà  all’esclusione  della
manifestazione di interesse dell’operatore economico risultato aggiudicatario dell’ultima procedura svolta
dalla stazione unica appaltante di cui sopra per la medesima categoria prevalente di opere.
Qualora pervenga un numero di idonee candidature inferiore al numero minimo obbligatorio di operatori
economici da consultare ai sensi dell’art 50, comma 1 lett. d), D. Lgs. 36/2023, la stazione appaltante
integrerà gli operatori da invitare facendo ricorso al sorteggio tra gli operatori qualificati per le categorie
di opere da eseguirsi tra gli iscritti all’elenco telematico della Piattaforma SINTEL.

- L’appaltatore assume l’obbligo,  in caso di aggiudicazione del contratto,  di assicurare all’occupazione
giovanile una quota di 30% e di derogare per quanto attiene l’obbligo della parità di genere del 30% in
quanto il  tasso di  occupazione femminile  nel  settore  in  cui  ricadono i lavori  di  cui  all’intervento in
oggetto  si  discosta  significativamente  dalla  media  nazionale  complessiva  dei  settori  osservati  e  che
pertanto detto obbligo delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di
attività ad esso connesse o strumentali non si applica all’intervento in oggetto. Il principio della quota
SUD non è applicabile.

- Il contratto collettivo applicato è edilizia e industria. L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione
del contratto collettivo nazionale e territoriale di cui sopra, oppure di un altro contratto che garantisca le
stesse tutele economiche e normative per i propri lavoratori e per quelli in subappalto.

- In merito al calcolo della soglia di anomalia si applica l’art. 54, commi 1 e 2, D.Lgs. 36/2023 procedendo
all’esclusione  automatica  dalla  gara  delle  offerte  che  presentano  una  percentuale  di  ribasso  pari  o
superiore alla soglia di anomalia individuata con il METODO A dell’Allegato II.2, D.Lgs. 36/2023, nel
caso in cui le offerte ammesse siano pari o superiori a 5.

- Ai sensi dell’art. 108, c. 9, D.Lgs. 36/2023, nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi
aziendali  concernenti  l'adempimento  delle  disposizioni  in  materia  di  salute  e  sicurezza sui  luoghi di
lavoro e i propri costi della manodopera.

- Si richiede in sede di presentazione dell’offerta, la garanzia provvisoria, ai sensi dell’art. 53, comma 2,
D.Lgs.  36/2023 e  l’impegno del  fideiussore a  rilasciare  la  garanzia  fideiussoria  per  l’esecuzione  del
contratto in caso di aggiudicazione, tenuto conto dell’importo dell’affidamento;

- Ricorrono  motivazioni  di  urgenza  che  consentono  ai  sensi  della  normativa  vigente  la  riduzione  dei
termini per la ricezione delle offerte tenuto conto delle tempistiche di utilizzo del finanziamento e il
conseguente rischio di definanziamento 

- Non sussiste l’obbligo di sopralluogo;
- L’affidamento in subappalto è disciplinato dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023, cui integralmente si rimanda

anche per i limiti apposti e le correlate motivazioni;
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- Ai sensi dell’art. 119, comma 17, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza,
tenuto  conto  della  natura  o  della  complessità  delle  prestazioni  o  delle  lavorazioni  da  effettuare,  di
rafforzare il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più
intensa  tutela  delle  condizioni  di  lavoro  e  della  salute  e  sicurezza  dei  lavoratori,  è  vietato  il  c.d.
subappalto a cascata.

4. il RUP dell’intervento è il Geom. Marco ROLLA e la Direzione Lavori è stata affidata all’arch. Claudia Do-
nati ed al Geom Matteo Castagna (direzione operativa), come da nomina agli atti d’ufficio, oltre agli altri in-
carichi di direzione operativa e coordinamento sicurezza in carico allo Studio di Architettura ST2A della Spe-
zia P.I.01355360999 di cui al contratto 4023/C7 del 31.10.2023;

5. di attestare l’inesistenza di convenzioni CONSIP comparabili rispetto al contratto che si intende acquisire au-
tonomamente e che, ai sensi dell’articolo 1, comma 510, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, alla data di
adozione del presente provvedimento non risultano attive convenzioni aventi ad oggetto il bene da acquisire
né presso Consip spa, né presso la centrale di committenza attiva nella regione, sicché è possibile effettuare
l’acquisizione in oggetto in via autonoma;

6. che le somme relative risultano al Bilancio del conservatorio come di seguito: 

- Dati finanziari bilancio conservatorio UPB 2.1.1.552 
- Contratto di Mutuo acceso con Cassa Depositi e Prestiti in data 9 febbraio 2022, Rep. n.71.977 
Racc. n. 23.544, per il saldo del finanziamento del Progetto i cui oneri sono a carico del MUR;

7. di impegnare l’importo di € 660,00 sul bilancio 2024 per contributo di gara ANAC come da allegato e di se-
guito sinteticamente riportato:

BIL 2024 Upb 2.1.1.552 IMP * € 660,00 ANAC
      finanziato con mezzi di bilancio

8. di indicare il programma stimato dei pagamenti relativi alla procedura in oggetto, come in premessa riportato,
anche ai sensi degli artt. 9, comma 1, lett. a) n. 1-2, D.L. 1.7.2009 n. 78, convertito dalla legge 102/2009;

9. di dare atto, anche ai sensi degli artt. 192 del D.Lgs. 267/2000 e 23 del D.Lgs. 33/2013, del contenuto del
contratto, da stipulare mediante scrittura privata, come di seguito riportato:

- la finalità del contratto è l’affidamento dell’esecuzione dei lavori relativi al progetto in in epigrafe;

- l’oggetto del contratto consiste nella regolamentazione dell’esecuzione dei lavori affidati;

- definizione analitica del contenuto delle prestazioni: lavori di edilizia in genere, come da schema di con-
tratto e Capitolato Speciale d’Appalto (Categoria OG2);

- durata dei lavori: come da schema di contratto e Capitolato Speciale d’Appalto;

- inizio dei lavori: come da schema di contratto e Capitolato Speciale d’Appalto;

- importo aggiudicazione: fino alla concorrenza di € 2.889.325,00, sulla base dell’elenco prezzi unitari sog-
getto a ribasso, oltre € 56.168,00  per o.s. non soggetti a ribasso, il tutto oltre IVA di legge;

- condizioni di esecuzione: da eseguirsi in conformità alle normative vigenti, comprese quelle inerenti il ri -
spetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente;

- modalità di pagamento: come da schema di contratto e Capitolato Speciale d’Appalto;

- elezione del domicilio: l’operatore economico deve avere un domicilio digitale presente negli indici di
cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; a tale domicilio si intendono ri-
tualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunica-
zione dipendente dal contratto;

- penale giornaliera in caso di ritardo: 1 (un) per mille dell’importo netto contrattuale; 

- è causa di risoluzione del contratto la violazione degli obblighi derivanti dal D.P.R. 62/2013 (regolamen-
to recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici), a norma dell'art. 54 del D.Lgs. 30 marzo
2001, n.165; il Codice è scaricabile dal sito istituzionale 

- nel caso di controversie, il Foro competente sarà quello del Tribunale della Spezia. Non si applica la
clausola compromissoria;

- accollo delle spese di bollo, e relative spese, in caso di registrazione del contratto in caso d’uso;
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- garanzie: come da schema di contratto e Capitolato Speciale d’Appalto;

- obbligo di tracciabilità ex artt. 3, legge 136/2010 e s.m.i. e 25, comma 2 bis, D.L. 66/2014 convertito in
legge 89/2014;

- il contratto sarà stipulato mediante scrittura privata, ai sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs. 36/2023 e
l’impresa dovrà accollarsi le relative spese;

- si  procederà  alla  consegna  dei  lavori  in  via  d’urgenza,  ai  sensi  dell’art.  17,  commi 8-9,  del  D.Lgs.
36/2023;

- per la cessione dei crediti si applicano, ai sensi dell’art. 120, c. 12, D.Lgs. 36/2023, le disposizioni di cui
alla legge 21 febbraio 1991, n. 52;

10. di provvedere con successivi atti all’adozione di tutti i successivi necessari adempimenti;

11. di procedere d’ufficio, in merito alla pubblicità/trasparenza, ai sensi degli artt. 23 e 37, D.L.vo 33/2013 e art.
29 del D.L.vo 50/2016, applicabile fino al 31/12/2023, ai sensi dell’art. 225, c. 2, D.Lgs. 33/2023 (mediante
"Appalti Liguria" e sul sito istituzionale del Conservatorio);

12. di dare atto che:
a. avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale

nei termini ex art. 120, c. 5, D.Lgs. 104/2010;
b. la presente determinazione sarà pubblicata all’albo pretorio per gg. 15.

PROT.   3514/  C7 del   19  .08  .2024  

Il Direttore Il Presidente
M° Giuseppe Bruno Avv. Federica Eminente
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